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ATTO DI INDIRIZZO PER L’ELABORAZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA  
TRIENNIO 2022-23, 2023-24, 2024-25 

                                          
IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 
VISTA  la Legge n. 59 del 1997, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e 

la dirigenza;   
VISTO    il DPR n.275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;   
VISTO  l’art. 3 del DPR 275/1999, come novellato dall’art. 1 comma 14 della Legge 

107/2015;   
VISTO    il Dlgs n.165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni;   
VISTA    la Legge n.107/2015 con le modifiche introdotte alla previgente normativa;  
VISTO  il Dlgs n. 62/2017 “Norme in materia di valutazione e certificazione delle 

competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 
181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107”;  

VISTO  il Dlgs n. 66/2017 “Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti 
con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 
luglio 2015, n. 107”;  

VISTA  la legge 20 agosto 2019, n. 92, concernente “Introduzione dell’insegnamento 
scolastico dell’educazione civica”; 

VISTO il decreto legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito con modificazioni dalla legge 6 
giugno 2020, n. 41; 

VISTA l’O.M. 172 del 4 dicembre 2020 “Valutazione periodica e finale degli 
apprendimenti delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria” e le 
allegate Linee guida per “La formulazione dei giudizi descrittivi nella valutazione 
periodica e finale della scuola primaria”; 

VISTO  l’Atto di indirizzo al Collegio dei Docenti per la revisione e l’integrazione del Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa per l’anno scolastico 2021/22 Prot. n. 2493 del 
30/08/2021;   

VISTO il PTOF di Istituto 2019 – 22, rivisto dal Collegio dei Docenti (delibera n. 10 del 
01/10/2020) e approvato dal Consiglio di Istituto (delibera n. 14/1 del 28/10/2020);  

TENUTO CONTO  degli esiti delle fasi dell’autovalutazione di istituto, nello specifico delle criticità 
indicate nel Rapporto di Autovalutazione (RAV) e le conseguenti azioni di 
miglioramento previste dal Piano in esso programmate (PdM); 

TENUTO CONTO  dei risultati delle rilevazioni INVALSI relative allo scorso anno, delle esigenze 
dell’utenza e del territorio di riferimento, dell’organico assegnato e delle 
attrezzature materiali disponibili;  
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TENUTO CONTO  delle proposte e delle iniziative promosse dalle diverse realtà istituzionali, culturali, 
sociali ed economiche operanti nel territorio;  

TENUTO CONTO  del parere espresso dal Collegio dei docenti relativamente alle istanze e ai bisogni 
di formazione dell’utenza;  

TENUTO CONTO  delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento verso 
modelli orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento finalizzati allo sviluppo 
di competenze di base, disciplinari e trasversali;  

CONSIDERATE  le iniziative promosse negli anni per l’innovazione metodologico-didattica e per il 
miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento e del 
coinvolgimento dell’intera comunità professionale docente nella promozione di 
metodologie didattiche attive individualizzate e personalizzate volte al 
coinvolgimento attivo dei soggetti nella costruzione delle competenze e dei saperi 
e alla realizzazione del successo formativo di tutti gli allievi;  

RITENUTO NECESSARIO dare indicazioni al Collegio dei Docenti per l’elaborazione del PTOF 
finalizzata all’integrazione degli obiettivi nazionali e degli obiettivi individuali 
dell’Istituzione scolastica desunti dalle priorità individuate nel RAV, con gli obiettivi 
regionali decretati dal Direttore Generale della Lombardia. 

CONSIDERATO che: 

• Il Dirigente scolastico definisce gli indirizzi per le attività della scuola e le scelte 
di amministrazione e gestione sulla base dei quali il Collegio dei docenti elabora 
il Piano dell’offerta formativa triennale, approvato dal Consiglio di Istituto 
(L.107/2015 c. 14);  

• Le indicazioni per la redazione del PTOF TRIENNIO 2022- 2025 che verrà 
elaborato ai sensi della L. 107/2015, formulate tenendo conto degli esiti del 
Rapporto di Autovalutazione, costituiscono il punto di partenza del presente 
atto di indirizzo;  

• Il Collegio dei docenti è chiamato a redigere il Piano dell’Offerta Formativa, che 
con la legge 107/2015 diviene triennale ed è soggetto a valutazione degli 
obiettivi in esso inseriti;  

• Il Piano dell’Offerta Formativa Triennale deve comprendere le opzioni 
metodologiche, le linee di sviluppo didattico-educativo, le opzioni di formazione 
e aggiornamento del personale docente e ATA, il fabbisogno di organico 
funzionale dell’autonomia;  

• Per una buona gestione e per una concreta ed effettiva realizzazione del PTOF è 
necessario l’apporto di ogni componente della comunità scolastica, laddove per 
buona gestione si vuole intendere anche il dialogo fra componenti interne ed 
esterne e fra elementi delle singole componenti al proprio interno, vengono 
emanati i seguenti indirizzi per le attività della scuola e per le scelte di gestione 
e di amministrazione relativi alla redazione del PTOF. 

 
EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI FINALIZZATO ALL’ELABORAZIONE 

DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA – TRIENNIO 2022-23, 2023-24 E 2024-25 
 
Finalità, principi ispiratori  
Di seguito sono indicati gli indirizzi e le scelte sulla base dei quali il Collegio dei docenti provvederà 
all’elaborazione del PTOF 2022-2025. Tali indirizzi e scelte si conformano ai criteri della trasparenza, 
flessibilità, semplificazione, valorizzazione delle competenze, continuità con le esperienze precedenti e 
attenzione: 

• alle sollecitazioni e alle istanze emergenti nell’Istituto e nel suo contesto di riferimento;  

• ai bisogni e alle necessità emersi con la diffusione del contagio da COVID-19, che hanno imposto nuove 
scelte didattico – organizzative; 

• alle recenti innovazioni didattico – educative. 



Il Piano dell’Offerta Formativa triennale dovrà essere fondato su un percorso unitario, basato sui seguenti 
principi pedagogici, condivisi da tutti gli operatori scolastici: dirigente, docenti, personale amministrativo, 
collaboratori scolastici e tutti coloro che a vario titolo assumono la responsabilità dell’azione educativa e 
nell’erogazione del servizio scolastico:  
a) rispetto dell’unicità della persona; 
b) equità della proposta formativa;  
c) imparzialità nell’erogazione del servizio;  
d) continuità dell’azione educativa;  
e) significatività degli apprendimenti;  
f) qualità dell’azione didattica;  
g) collegialità.  
Assumendo come orizzonte gli obiettivi formativi prioritari individuati dal comma 7 della Legge 107/2015, 
il Piano sarà caratterizzato dalle seguenti finalità: 
1. integrazione col territorio;   
2. sviluppo delle competenze chiave europee;  
3. implementazione delle innovazioni strumentali e metodologiche; 
4. potenziamento delle eccellenze;  
5. raggiungimento del successo formativo e del benessere scolastico attraverso: 

a. la prevenzione e il recupero del disagio, delle forme di svantaggio e della mancata integrazione; 
b. l’inclusione delle differenze e la valorizzazione delle diverse abilità come opportunità di 

crescita e di arricchimento per tutti; 
c. l’educazione interculturale;  
d. l’educazione ad una cittadinanza attiva. 

 
Orientamenti dell’azione didattica e organizzativa  
In coerenza con le finalità e i principi ispiratori, in continuità con il PTOF 2019-22, nel Piano dell’offerta 
formativa per il triennio 2022-25 si dovranno operare le scelte programmatiche facendo particolare 
attenzione ai seguenti nuclei:  
1. Valorizzazione della comunità educante 

• valorizzare l’identità specifica della istituzione scolastica e l’integrazione vicendevolmente 
arricchente e funzionale con il territorio (mediante la promozione del patrimonio storico, artistico, 
culturale, della sua conoscenza e l’impegno per la sua valorizzazione), coniugate a una dimensione 
irrinunciabile di apertura alle dimensioni europea e globale; 

• operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo; 

• favorire la partecipazione di tutte le componenti alla vita della scuola, promuovendo momenti di 
incontro e di condivisione di intenti e di azioni; 

• coinvolgere la componente ATA sia nella redazione del PTOF, per quanto richiamato dalla vigente 
normativa, sia nella concreta attuazione dei progetti, come previsione di compartecipazione nella 
loro realizzazione, sia nell’accesso ai compensi;  

• valorizzare il personale docente ed ATA, ricorrendo alla programmazione di percorsi formativi 
finalizzati al miglioramento della professionalità teorico – metodologico e didattica, e 
amministrativa, alla innovazione tecnologica, alla valutazione autentica, alla didattica laboratoriale. 

2. Successo formativo e inclusione 

• attuare curricoli intrinsecamente inclusivi, che partendo da una progettazione didattica “plurale”, 
siano in grado di valorizzare gli allievi nelle loro molteplici forme di differenziazione cognitiva, 
comportamentale e culturale; 

• intensificare i momenti laboratoriali mirati all’apprendimento “in situazione” per sostenere la 
valenza orientativa della scuola e la crescita delle competenze chiave europee, riconducibili a 
specifici ambiti disciplinari (competenza alfabetica funzionale, competenza multilinguistica, 
competenza matematica e competenza di base in scienze e tecnologie, competenza digitale) ed a 
dimensioni trasversali (competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare, 



competenza sociale e civica in materia di cittadinanza, competenza imprenditoriale, competenza in 
materia di consapevolezza ed espressione culturali); 

• diversificare le proposte formative, sia in termini di supporto e recupero per gli alunni con bisogni 
educativi speciali sia nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della 
valorizzazione delle eccellenze; 

• favorire l’innovazione didattica e metodologica improntata su un approccio integrato tra didattica 
in presenza e didattica digitale; 

• prevedere azioni finalizzate alla formazione di cittadini responsabili e attivi e la promozione della 
partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità nel rispetto 
delle regole, dei diritti e dei doveri. 

• individuare delle aree di intervento didattico e/o organizzativo che potrebbero essere strutturate 
con successo o essere implementate attraverso l’utilizzo dell’organico potenziato. 

3. Orientamento e continuità 

• continuare il processo di verticalizzazione del curricolo d’Istituto, migliorando i processi di 
pianificazione, sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio; 

• implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, 
miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo; 

• pianificare azioni di orientamento non solo di tipo informativo e limitate ad alcuni momenti di 
transizione del percorso scolastico, ma nella loro dimensione formativa che investe il processo 
globale di crescita della persona, si estende lungo tutto l’arco della vita ed è trasversale a tutte le 
discipline. 

4. Ampliamento dell’offerta formativa  

• inserire nel PTOF azioni progettuali che consentano, nel triennio, il raggiungimento degli obiettivi 
indicati nel RAV ed inseriti nel Piano di miglioramento, che diventa parte integrante del PTOF;  

• inserire nel PTOF azioni progettuali di durata annuale o triennale, coerenti con le finalità del PTOF, 
trasversali ed unificanti, che contribuiscano a caratterizzare significativamente l’Istituto; 

• per i progetti e le attività significativi previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui 
quali si intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, la 
descrizione delle attività, le metodologie e i risultati attesi; gli indicatori dovranno essere di 
preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su 
descrittori non ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed 
eventualmente della loro frequenza, così che è possibile monitorare l’efficacia dell’azione 
progettuale. 

5. Valutazione, autovalutazione e miglioramento 

• creare una cultura della valutazione che coinvolga non solo gli insegnanti, ma anche le famiglie e gli 
alunni sviluppando un processo valutativo basato sulla trasparenza e la tempestività delle 
valutazioni; 

•  intensificare la valutazione basata sugli obiettivi di apprendimento in un’ottica di circolarità che 
coinvolga il curricolo d’istituto e le Indicazioni nazionali; 

• monitorare i risultati di apprendimento degli studenti, in relazione alle prove Nazionali, agli esiti 
degli scrutini e alle prove per classi parallele; 

• implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, 
miglioramento dell’offerta formativa e del curricolo; 

• promuovere la cultura dell’autovalutazione, del miglioramento e della rendicontazione sociale in 
un’ottica di sviluppo della interazione con gli enti e le associazioni territoriali; 

• favorire l’informazione e la partecipazione degli utenti e degli stakeholders, attraverso l’accessibilità 
immediata al flusso di documentazione. 

Attuando questi orientamenti, l’Istituto nel suo rapporto sinergico con il contesto sociale, economico e 
culturale in cui è inserito si pone la finalità di diventare una realtà inclusiva, attraverso una larga e 
condivisa collaborazione e partecipazione, un luogo di innovazione, un centro di aggregazione culturale e 
relazionale per le famiglie e i ragazzi del territorio, un luogo di scambio interculturale, creando occasioni 



e  opportunità di crescita personale e professionale per tutti i soggetti (Alunni, Famiglie, Enti, Associazioni, 
Docenti e Personale ATA).  
 
Scelte di gestione e di amministrazione  
Alla realizzazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022-25 devono concorrere tutte le 
componenti dell’Istituzione scolastica (docenti, personale ATA, famiglie e tutti gli stakeholders) 
coordinate dalla gestione unitaria, del Dirigente Scolastico. Tutte le sue azioni, sia di tipo didattico-
educativo, che amministrativo, concorrono alla realizzazione di un’offerta formativa ampia e significativa. 
L’Istituto pone gli allievi al centro della propria attenzione educativa, affinando i percorsi didattici e 
implementando l’efficacia delle proprie modalità di organizzazione e mira a soddisfare le esigenze delle 
famiglie e dell’utenza, anche attraverso:  

• la valorizzazione delle risorse umane, professionali e strumentali disponibili;  

• la valorizzazione delle potenzialità positive espresse dal territorio;  

• la collaborazione con il territorio: con l’utenza, le scuole secondarie di secondo grado, 
l’Amministrazione Comunale, le Associazioni, gli Enti, le Università;  

• la sottoscrizione di accordi di rete con altre scuole ed istituti italiani e/o stranieri per promuovere 
forme di cooperazione, informazione e formazione.  

La gestione e amministrazione saranno pertanto improntate ai criteri di efficienza, efficacia, economicità, 
trasparenza, nonché, dei principi e criteri in materia di valutazione delle strutture e di tutto il personale 
delle amministrazioni pubbliche e di azione collettiva.  
L’attività negoziale, nel rispetto della normativa vigente, sarà improntata al massimo della trasparenza e 
della ricerca dell’interesse primario della scuola.  
Il conferimento di incarichi al personale esterno e relativo compenso avverrà secondo il Regolamento 
d’Istituto e dopo aver accertato la mancanza di personale interno con pari professionalità e i casi che 
rendono incompatibili gli insegnamenti e sulla base di criteri che garantiscano il massimo della 
professionalità.  
L’organizzazione amministrativa, sulla base della proposta del Direttore S.G.A. e nel rispetto di quanto 
previsto nella Contrattazione Integrativa d’Istituto, dovrà prevedere orari di servizio e di lavoro che 
garantiscano la piena attuazione delle attività scolastiche e l’apertura al pubblico.  
Per perseguire le priorità individuate e migliorare la qualità dell’offerta formativa, l’Istituto realizza le 
seguenti azioni:  

• la funzionale e flessibile organizzazione del lavoro di tutte le unità di personale, sia docente che ATA;  

• il costante monitoraggio dei processi e delle procedure in uso, finalizzato al miglioramento e al 
superamento delle eventuali criticità;  

• la valorizzazione del personale;  

• la condivisione delle scelte nel rispetto delle competenze degli OO.CC., e degli spazi offerti dalla 
Contrattazione integrativa di Istituto;  

• l’ascolto costante e il lavoro per interpretare le esigenze dell’utenza;  

• il reperimento di risorse economiche e strumentali adeguate per mantenere gli standard del servizio 
sin qui assicurati ed implementarli anche reperendo fonti di finanziamento diverse da quelle 
ministeriali;  

• La ricerca continua delle migliori modalità di comunicazione con le famiglie; nell’ambito di intervento 
delle relazioni interne ed esterne si sottolinea la necessità di specifica comunicazione pubblica 
mediante strumenti, quali il Sito istituzionale della scuola per rendere visibile l’offerta formativa 
dell’istituto, Circolari, Comunicazioni e e-mail, Registro digitale, eventuale Open day finalizzati a 
rendere pubbliche “mission” e “vision” dell’Istituto.  

  



 
Conclusioni  
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2022 – 25, dovrà essere elaborato dal Collegio dei docenti nelle 
sue articolazioni e approvato dal Consiglio d’Istituto entro il 31 ottobre 2021.  
Il presente Atto, costituisce, per norma, atto tipico della gestione dell'Istituzione scolastica in regime di 
autonomia ed è:  

• acquisito agli atti della scuola; 

• pubblicato sul sito web; 

• reso noto ai competenti Organi collegiali. 
 

Il Dirigente scolastico 
          Laura Loffa 

                                       Firma digitale ai sensi D.Lgs. 82/2005 e s.m.i 
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